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Zittigò 
Polemiche 
sulle cause 
del disastro 
s S ROMA, la maggior parte 
delle «]6vltttmedellB catastrofe 
del Oc9 deil'AjjieUa schianta
tosi contro 0 pendio di una col
lina nei pressi di Zurigo * or
mai stato Identificato. La lista 
ufficiala, però - ha annunciato 
un portavoce della polizia can
tonale -, sarà pubblicata solo 
tra qualche giorno, a operazio
ne completata. Un servizio reli
gioso In memòria delle vittime 
sarà celebrato venerdì pome
riggio nella chiesa di Kloten. 
nei pressi dell'aeroporto di Zu
rigo. Ieri, Intanto,) soccorritori 
hanno ripreso a setacciale l'a
rea, di 120 metri per 250, nella 
quale si trovano I resti dell'ae
rea Tutti I rottami visibili sono 
stati ormai recuperati, e 1 lavori 
di ricerca si concluderanno 
oggi con un'analisi della laida 
freatica. •••-•••-• 

Il direttore centrale di Swft-
scontrol, l'organismo del con
trollori di volo svizzeri, Richard 
Gcheriberger, ha ripetuto Ieri 
che la procedura d'approccio 
del Oc9 si «svolta conforme-
mente al regolamenti. •£ stato 
verificato-ha aggiunto-che 
all'Inizio dell'atterraggio stru
mentale, cioè nel momento in 
cui 11 pilota deve assumersi la 
responsablllU den'anezza di 
un aereo, il Dc9 volava a una 
quota superiora al 4.000 piedi 
richiesti*. . 

Dubbi vengono Invece avan
zati dalla Fin CgU. che pone 
una seria di Inquietanti bueno-
gatM. Con una lettera ai presi
denti delle commissioni Tra
sporti di Camera • Senato, al 
Rai, a ChAavia. all'Anav e al-
rAlitaBaiH sindacato, preoccu-

yZ pa» per le accuse di questi 
> : gioml al pUott. chiede tra rat-
n 5, »o di sapere «se anomalia 

f compatìbili o avarie fossero 
presenti sul Boro tecnico di 
bordo al momento della par* 

,. tenzap.se l'aereo era dotato di 
-S*- «trumentaztonl avanzalo e 
;-, avanza dubbi sulla correttezza 
*•*' dette.procedure adottate dal 
... , controllo radar di Zurigo, che 
• >•; «ha ammesso di non aver se-
% fluito con completa dedizióne 
*t • a voto A*404giustificando* 
V con lafcontemporenertti dialtri 
ve) ti; volt, numero non certo Imi-

t 
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Grido d'allarme nella relazione ; 
ai vescovi: «Le forze dello Stato 
non riescono a sgretolare il sistema 
diabolico di mafia e camorra» 

«Troppa conflittualità tra le diverse 
componenti del paese ». «La nostra 
fiducia è riposta nel lento emergere 
di una classe di uomini nuovi» 

Il turbamento del card 
« troppo istituzioni 

Grido d'allarme del card. Potetti, nella relazione ai ve
scovi, per il «turbamento» che cresce nel paese per l'in
capacità del governo di sconfiggere mafia e camòrra, 
per «l'instabilità delle istituzioni, per la conflittualità». 
Invito ad alzare «il tono del confronto». La fiducia 
espressa in una classe di uomini nuovi» che stanno 
uscendo dalle scuole di formazione politica ha segna
to una presa di distanza dall'attuale De. 

ALCSSTK SANTINI 

H i j i . i t »» ^ * - • -l^wiew Ugo roano 

IMI ROMA. Neirnprlre, ieri se
ra, 1 lavori della XXXIII Assem
blea dei vescovi Italiani, riuniti ' 
a Collevalenza a porle chiuse, 
il cardinale Ugo Potetti « torna
to a farsi Interprete del cre
scente turbamento» nell'opi
nione pubblica per Il fatto che 
•le forze dello Slato non riesco
no a Individuare ed a sgretola
re Il sistema organizzato e dia
bolico della malia e della ca
morra». Infatti - ha rilevato - la 
cronaca continua a registrare 
•uccisioni di vittime a sangue 
freddo e ben calcolate» mentre 
•gli autori sono sempre Inaffer
rabili, avvolti da una nebbia 
misteriosa di ometti a tutti i li
velli, che li copre*. Un'accusa -
forte rivolta, netta linea gii 
espressa dal Papa durante la -

recente visita a Napoli, al go
verno ed a quanti dirigono con 
diverse responsabilità le istitu
zioni. A tale proposito, il presi
dente, della Cei ria detto che 
•in noi, come In tutto il popolo 
italiano, crespe il turbamento 
davanti a una temuta instabili
tà delle pubbliche Istituzioni e 
davanti alla conflittualità sem
pre pio puntigliosa sia tra ledi-
verse componenti sociaU-poH-
ttche-economiche del paese, 
sia all'Interno stesso delle me
desime». Schiaro anche il rife
rimento alle recenti polemiche i 
sull'affare • «Gladio» che, in 
quanto non producono chia
rezza da parte del governo, 
non giovano alla credibilità 
delle istituzioni. • 
. Rivolgendosi, perdo, a quel-

. te «persone che con alto senso 
di responsabilità presiedono 
alla cosa pubblica», Il card. Po
tetti le esorta «ad alzare il tono 
del confronto* trasformandolo 
in dialogo costruttivo, dando 
esemplo di virtù, di saggezza, 
di coerenza, di onesta ad ogni 
costo». A queste pèrsone Potet
ti ricorda di essere «state poste 
in alto non per ricerca di pote
re o di interessi, ma del bene 
comune, perchè abbiano cosi 
onore e possano essere ricor
dale con stima e riconoscen
za». Un Invito, quindi, a guar
dare a più alti traguardi nel 
momento in cui si schiudono 
nuovi orizzonti per l'Europa e 
per II mondo, che obbligano 
tutti'a ricollocarsi in un conte
sto nazionale e intemazionale 
che 6 mutato e che pone pro
blemi, nuovi di ordine etico e 
politico. 

Certo - ha proseguito Potetti 
- la situazione politica italiana, 
cosi carica dì fatti negativi, In
durrebbe ad essere «pessimi
sti» se «tra tante perplessità non 
ci desse fiducia 11 lento ma co-
sunte emergere di una classe 
di uomini nuovi, ancora giova
ni e inesperti, ma sinceri e vo
lenterosi di costruire un modo 
diverso di far politica, senza 
operare ulteriori divisioni». In- ' 

. somma, rispetto ad una Oc 
che non riesce a rinnovarsi, il 
presidente della Cel sottolinea, 
con compiacimento, che «in 
molte diocesi, ad opera di laici 
colti é autenticamente cristia
ni, si moltiplicano scuole e 
corsi di formazione politica». 
Certo - osserva - «sono realtà 
ancora piccole e timide, ma 
danno grande speranza» per
chè questi giovani che vengo
no .formali in queste scuole 

: (da quella di padre Sorge a 
. Palermo a quelle promosse a 
Milano dal card. Martini, a 

Quelle gestite da molte diocesi, 
alle Adi. ecc.). per «il fonda-

' mento cristiano dai quale par-
' tono, rifiutano il criterio di riva-
: liti, di ricerca del potere sia 
: personale che di gruppo» cosi 
• come rifiutano «la logica delle 
• divisioni e delle contrapposi

zioni, privilegiando il dialogo 
,' sereno e riscoprendo la gioia 
• di far politica in vista del bene 
comune del popolo e della te-

. stirnenianza evangelica dei va-
'•lòri.i sia umani che cristiani, 
della libertà, della giustizia. 

: della coopcrazione, della soli
darietà». E questa la classe po
litica di domani su cui punta la d 
Chiesa ed è a questo fine che è!? 
tornata ad organizzantì̂ s>Set-
Umane sociali» a primavera. 

s 
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ti centro specialtraahv di 
Palrborougrw ai Inghilterra, do
ve sono state Inviate le due 
•scatole nere» dell'aereo preci
pitato,, ha intanto rifiutato 
qualsiasi anticipazione sul ri
sultati degli esami compiuti. 
Identico riserbo è mantenuto 

* ì daU'uffleio federale d'inchiesta 
f- sugli incidenti aerei, l'organi
la? srno svizzero Incaricato di svol-
% gere le indagini tecniche sulle 
«jf cause della sciagura. Un suo 

~W portavoce ha detto che una 
®: prima valutazione potrebbe 
veì Mwrateiapubbllca entro la B-
«V ne della settimana, ma ha riha-
;,' dko che per ottenere l risultati 
$.• definitivi occorreranno uno o 
Tv due anni. 

Istituita uni premio di un miliardo per chi faciliterà la liberazione di sequestrati 

Contro lo sbrapotere criminale 
incentivi privati e insemoni a pagamento 
Un'associazione di commercianti fa pubblicare a 
pagamento appelli contro il dilagare della criminali
tà organizzata. II coordinamento nazionale ahtise-
questri, con don Riboldi, istituisce un premio di un 
minmtìo a^Wvtin*iarthi, con te sue informazioni, 
renderà possibile la liberazione di un rapito. Le ri
sposte dello Stato sono flebili e confuse, cittadini e 
associazionisiorganizzanoperproprioconto. : 

Wm ROMA. Sulla Slampa di 
domenica, Comufficlo. l'asso
ciazione nazionale dei com
mercianti in macchine e forni
ture per ufficio, ha fatto pub
blicare un annuncio a paga
mento. Si apre con la doman
da: «Che cosa fareste se spa
rassero a vostro figlio?». SI 
chiude con un appello «al go
verno e a tutte le forze politi
che» perchè mettano la lotta 

alla criminalità al primo punto 
della loro azione. Ieri le agen
zie di stampa hanno battuto la 
notizia che II Coordinamento 
dei comitati di solidarietà con
tro I sequestri ha istituito un 
premio di un miliardo parchi, 
fornendo informazioni utili, 
consentirà la liberazione di 
uno del sette rapiti che sono ' 
ancora nelle mani dell'Anoni
ma. 

Cittadini e associazioni si 
autoorganlzzano, perchè la ri
sposta dello stato al lo strapo
tere criminale non basta, ap
pare flebile eocc^rusa^No».-
era protetto, ad esetnpiaoU 
commerciante Antonio Max» 
zolenl di Vibo. Valentia, del 
quale l'Inserzione sulla Stam
pa racconta in breve la storia: 
la notte del 15 novembre 
1989, qualcuno, sparo contro 
le saracinesche della sua 
agenzia per «avvisarlo» che 
doveva pagare 100 milioni se 
voleva evitare guai peggiori. -
Mazzoleni rifiutò il ricatto, e 1 

Suai arrivarono: uno stillicidio . 
1 minacce telefoniche e pie-

coli attentai), fino all'8 no
vembre di quest'anno: Il figlio 
di Mazzoleni sta andando a 
prendere a scuola la* sorellina, 
di 11 anni Due giovani In mo- • 
to gli sparano addosso, lo 
gambizzano. Il commerciante 

chiude l'azienda e scappa 
dalla Calabria. 
. . «Quello che è accaduto a-
lui e a tanti altri -protestano" 

ICJM IfreenioMitMoicolleghiM 
:-i;è sconvolgente.-'£ noi, di 
front» al ripetersi continuo di 
fatti cosi gravi, sappiamo solo , 
ctocheno/ivogUamanonvo-
gliamo che esistano luoghi tri' 
cui, a causa della malavita or
ganizzata, sia impossibile la- • 
votare e vfvere.../io/t vogliamo 
che la dignità della vita sia 
sconfitta dalla mentalità cri
minale di una impunità vin
cente». 

Se quello di Comufficio è 
un appello, quella che il Coor
dinamento nazionale control 
sequestri ha chiamato •Ope
razione uomo libero» è già 
una risposta in proprio. SI trat
ta di questo: a chi faciliterà, 
con Informazioni utili, la libe
razione di uno dei rapiti anco

ra nelle mani del sequestrato
ri, verrà consegnato un pre
mio di un miliardo. «Non è 
una taglia--sostiene «CoordP'i 
.ntfmwnon^anvun *teonoif*>n*;j 
mento a chi. In nome della-" 
propria umanltà,<t>er motiva
zioni personali, per matura ' 
volontà di dissociazione, per 
senso civico, per voglia di ri
scatto sociale o per semplice 
desiderio di denaro, intenda 
collaborare con le istituzioni». 

Il garante di «Uomo libero» 
sarà don Riboldl, il vescovo di 
Aeerra. Il miliardo raccolto 
verrà affidato a lui. E lui sarà il 
tramite fra l'Informatore e la 
giustizia. Chi ha notizie, le farà 
pervenire per Iscritto (ma non 
per posta) al vescovo, assie
me al numeri di serie di tre 
banconote da diecimila lire 
che serviranno come codice 
di riconoscimento: l'informa
tore le strapperà, tenendo per 

Auoirsto 0» Magni 

sé una metà, inviando l'altra a 
don Riboldl..Il vescovo man
derà la fotocopia dell'Infor
mazione ricevuta, assieme al 
numero di serie della prima 
banconota, al magistrato. Se 
l'«aluto» si sarà rivelato deter
minante per il ritorno In liber
tà d'un rapito, l'informatore lo 
apprenderà dal giornali e po
trà mettersi in contatto per riti
rare la ricompensa. 

Conferenze sulla giustizia 
I giudici della Calabria: 
«Questa è una guerra 
e noi siamo disarmati» 
I giudici dell'Italia «governata» dalla mafia confina
no a sgranare il loro rosario di guai. Ieri era il turno 
dei magistrati della Calabria, una delle regioni dove , 
più vistosa è l'assenza e il disinteresse dello Stato. 
C'è chi accusa il nuovo codice di avere peggiorato 
la situazione, chi chiede riforme e chi, come Agosti
no Cordova, procuratore di Palmi, accusa di conni
venza le forze dell'ordine. , . 

CARLA C H I L O 

• i ROMA. Curioso destino 
quello delle conferenze sulla 
giustizia volute da Cossiga. 
Man mano che le notizie dalle 
zone «amministrate» dalla ma
fia si fanno più cupe (ieri i 
giudici calabresi hanno forni
to delle cifre da bollettino di 
guerra) il banco delle «autori
tà» che dovrebbe ascoltare le 
richieste dei giudici si svuota. 
Ieri mattina nell'iiula Bachelet 
del Consiglio superiore della 
magistratura, ad ascoltare 1 
rappresentanti dell'accusa 
mancava anche il ministro 
della Giustizia Giuliano Vas
salli. D'altra parte, come il Pg 
della corte d'appello di Reg
gio Calabria ha ricordato sono 
gli stessi giudici a dissumulare 
a fatica «il profondo disagio 
che avverte chi da anni ripete 
le stesse cose». Ai lamenti, 
drammatici quanto Inascoltati 
dei giudici, ieri mattina s'è ac
codato anche il presidente 
della commissione affari co
stituzionali della camera, Il so
cialista Silvano Labriola: ha 
rimproverato il governo per 
non avere inviato i rappresen
tati dei ministeri delle finanze 
e del tesoro tra i delegati inca
ricati di seguire 1 lavori dimo
strando cosi «una non ade
guata sensibilità» alle questio
ni economiche di aumento 
della spesa per la giustizia. 

Organici» Al primo posto 
nell'elenco delle richieste c'è 
l'aumento di personale, 
drammaticamente ' carente, 
sia per quanto riguarda la ma
gistratura che lapolizla giudi
ziaria. Anche il Consiglio su
periore della magistratura nel
le tre visite che ha fatto nella 
Regione ha osservato che la 
carenze degli organici * in Ca
labria più grave che altrove. 
Ma fino ad ora l'unico sistema 
escogitato per tamponare I 
vuoti è stato quello d'inviare 
nelte'zbne'xJI trincea»» giova
ni bureau al primo Irakrlca ' 

Conatvenze? Agostino 
Cordova, procuratore della re
pubblica di Palmi, è arrivato a 
pensare che l'Insensibilità del
le forze dell'ordine sia in qual
che caso voluta. Ha attaccato 
1 carabinieri per l'immobili
smo e l'insofferero» dimostra
ta e ha raccontato diversi epi
sodi Inquietanti: «Man mano 
che si sono ampliate le inda
gini sulla vicenda della centra
le dell'Enel, e diminuito il nu
mero dette unità dei carabi
nieri, attualmente vengono 
svolte da quattro sottoufnciaH 
quando ne occorrerebbero al
meno quaranta» e ancora: < A 
Palmi un carabiniere gira indi-

la festonate 
dal cacciatori 

• V MILANO. Un'azione di di
sturbo compiuta daun, 
dlMilrruu~lÌ»lorjr«*ixri 
adi una struttura per T 
glone. «I è conclusa cornai pe
staggio e con tre manifestanti 

feriti dalle bastonate dei cac
ciatori. L'episodio si è verifica
to domenica scorsa nel berga
masco quando una trentina di 
animalisti appartenenti ad as
sociazioni diverse si sono avvi
cinati ad un •roccolo» per la 
cattura degli uccelli tramite reti 
iniziando a rumoreggiare con 
fischietti, trombe edaltri stru
menti per mettere in fuga la 

itna. Due dei manlfe-
on. Giancarlo Savoldì e 

Stefano Apuzzo, delegato mi
lanese della Lega antMvisezio-
ne, si sono Incatenati all'im
pianto. Improvvisamente, spie

ga una nota della Lega, sono 
comparsi «I gestori del roccolo, 
armati di pesanti bastoni che, 
usciti dalli casupola, iniziava
no a picchiare violentemente I 
primi malcapitati». Alla fine, 
dopo botte ed insulti, tre ani
malisti hanno riportato emato
mi e ferite con prognosi fino a 
dieci giorni. La Lega antfvtvise-
zionista ha annunciato di aver 
presentato una denuncia per 
tentato omicidio e aggressione 
a mano armata. Prevista anche 
una interrogazione parlamen
tare per ottenere la chiusura 
del «roccolo». 

La legge del governo all'esame della Commissione 

sturbato al volante di una 
mercedes rubata; davanti ad 
un comando della stazione 
dell'arma si costruisce abusi
vamente su territorio dema
niale; un impiegalo postale 
esce escedei tutto Indenneda 
un'indagine per illeciti conta
bili perchè si sa che aluta e fa
cilita le operazioni per il paga
mento degli stipendi». 

Un /Bollettino di guerra. -
Per dare un'idea del tenore ~ 

' dello scontro In corso c'è chi -. 
ha reso nota la relazione del -
questore di Reggio, del 10 no- -
vembre scorso. Ecco alcune 
cifre: dal primo ottobre '89 al 
30 settembre '90. 76 omicidi 
nel circondario di Reggio Ca- : 

labria. 34 nel circondario di : 

Locri, 72 in quello di Palmi. 
Sempre a Reggio 85 estorsio
ni, 263 rapine. 3 sequestri di 
persona. Nove dei 182 omici
di del comprensorio sono stati , 
compiuti da minori, la mag- . 

'• gioranza di tutti gli altri resta e " 
! sembra destinata a restare 
operad'ignoti 

Riforme. Secondo il prò- ". 
. curatore della repubblica di . 
Crotone, Elio Costa:«La strada '. 
dell'emergenza e dell'inasprì- _ 
mento delle pene non è la mi
gliore per combattere lacrimi- " 
nalità organizzata, li vero prò- ' 
blema è individuare chi com- ' 
mette I reati. Sono inutili misti- -

' re più severe se poi i reati ri-"1 

magono impuniti». Per • 
. alleggerire II carico di lavoro : 
' dei magistrati, dice ancora 
. Costa, sarebbe utile una de- .< 
. penalizzazione ed affidare ah -
giudice di pace le competen- < -
«e su tutte le contravvenzioni 
e su tutti i reati punibili con la 
multa». . - - • 

Una Guerra persa? Ecco 
un piccolo campionario di ciò > 

. che hanno dichiarato ieri i.". 
giudici calabresi, utile a capi-, ' 
re U loro stato d'animo. Fran- '.' 
cesco Belmonte: «Amministra-,"f 

're la giustizia è ormai una spe
cie di temo al lotto»; «la gente , 
la giustizia se la fa con le prò- _ 

- prie mani e non aspetta dieci' "' 
anni»; «Non so cosa risponde- ' : 

re a chi viene da me per invo
care giustizia, non mi sento di 
assicurargliela»; «Il nuovo co- -

: dice ha avuto un effetto deva- . 
stante». Agostino Cordova :«A •", 
Palmi dall inizio dell'anno ad -
oggi sono stati compiuti 67 '...' 
omicidi, per 60 dei quali non : 

si conosce e probabilmente '. 
mal si conoscerà il responsa- \ 
bile». Saverio Cavalcanti: «CJ ', 
auguriamo che le nostre paro- ,' 

• le non si disperdano al vento . 
come le foglie di questo greve ' 
autunno». . - - y: 

Oggi parere degli esperti 
Del decreto del governo che prevede l'obbligato
rietà del test per l'Aids per militari, poliziotti e vigili 
del fuoco, se ne discuterà alla commissione na-. 
zionale per la lotta all'Aids. La questione divide da 
tempo gli scienziati dai politici. Il vicepresidente 
della commissione nazionale, il professor Elio 
Guzzanti, teme che i termini del confronto siano 
destinati ad inasprirsi .. 

wm ROMA. Oggi la questione 
finirà sul tavolo della com- : 
missione nazionale per là 
lotta all'Aids. All'ordine del 
giorno della riunione, infatti, 
figura anche «valutazioni in 
ordine ad ipotesi di scree
ning obbligatorio di cui al de
creto legge n.276/1990». Che 
tradotto significa II decreto 
del governo per rendere ob
bligatorio Il test per l'Aids per 
le assunzioni nelle forze ar
mate, polizia e vigili del fuo
co. E c'è da giurare che non 
mancheranno polemiche e 
contrasti all'Interno della 
commistione. 

Il vice presidente, Il profes
sor Dio Guzzanti non na
sconde la preoccupazione 
che I termini del confronto 
siano destinati ad inasprì-
mersi; lui stesso, all'Indoma
ni della decisione del gover
no si era dichiarato molto 
perplesso e preoccupato de

gli effetti della nórma, voluta 
dal ministero degli Interni. 
che cozza con la nuova legge 
contro l'Aids, del ministro De 
Lorenzo; che a proposito 
prevede l'esatto contrario: 
niente test obbligatorio, riser
vatezza assoluta-per chi si 
sottopone all'esame e so-

. prattutto nessuna discrimina
zione sul lavoro. Ed a questo 
testo sembrano richiamarsi 
ed appellarsi la stragrande 
maggioranza dei componen
ti della commissione che sta
mane dovranno dare il loro 
parere. La prima bocciatura 
del provvedimento era arri
vata dalla commissione Affa
ri sociali della Camera, che 
aveva espresso il suo parere 
negativo. 

Per il ministro De Lorenzo, 
dopo la bocciatura alla Ca
mera del decreto sui comitati 
di gestione delle Usi, si profi
la un'altra brutta gatta da pe

lare: il provvedimento, oltre a 
sconfessare appunto la legge ' 

' che porta la sua firma a no
me del governo, cozza anche 
con le direttive dell'Organiz-: 

zazlone mondiale della sani
tà. 

Da tempo su questa que
stione scienziati e politici si 
sono divisi, ed ora le distanze 
cominciano a diventare in
colmabili, tanto che l'Orna 

- ha promosso un. dibattito ad 
ampio raggio sitila questio
ne. Tra gllintervenuti, il giu
dice Micheael KIrby, presi
dente della Corte di Appello 
di Sidney, secondo.il quale 
l'anàlisi obbligatoria -ha ci-

_ tato il test obbligatorio in 
' molti stati Usa per avere la li
cenza matrimoniale- è ineffi
cace, costosa e inevitabil
mente «comporta il rischio di 
gravi discriminazioni». Il pro
fessor Vladimir Bovroski, pre-

. sidente dell'Accademia delle 
scienze dell'Una ha Invece 
spiegato che in Unione so
vietica il test è obbligatorio 
per i carcerati e le prostitute, 
mentre chi sospetta di essere 
sieropositivo puà sottoponi. 
' all'esame in completo anoni
mato. AnchePearl Balley, 
rappresentante speciale de
gli Usa all'Onu, sottolinea 
che le discriminazioni saran-

' no Inevitabili, «perchè solo la 
parola Aids Va Insorgere so-
spetti, anche se Infondati». 

Convegno pubblico 

SALUTE LAVORO AMBIENTE 

Dalla lotta alla nocività 
alla promozione della salute e sicurezza 

in ambiente di vita e lavoro 
Con II \ 

••n. Giovanni 

BERLINGUER 
Interverranno: 

Rappresentanti dei Consigli di fabbrica, Sindacati confederali 
e di categoria, Rappresentanti della Magistratura, delle Categorie 

sociali e Ass.ni imprenditoriali, Amministratori pubblici, 
Medicina del lavoro, Snop 

Vicenza, 2 3 novembre 1990 ore 9.30/13 
Sala Convegni del Motel Agip - Via Scaligeri, 64 - Zona Fiera 

Comitato regionale Venato 
Federazione provinciale 

di Vicenza 

10 l'Unità 
Martedì 
20 novembre 1990 
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